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LA TEORIA GRAMSCIANA 
E I PROBLEMI DEL 

MONDO CONTEMPORANEO 
L'fniziafiva assunta dagli Istituti di marxismo leninismo e del movimento operaio e 
dall'Accademia di scienze sociali del PCUS - L'intervento del compagno Badaloni 

Lo ha annunciato ad Alessandria 

Sadat invia a Mobutu 
i suoi aviatori per 

pilotare i « Mirage » 
L'Egitto sarebbe «minacciato» dall'insurrezione del
lo Shaba - Pesanti accuse all'URSS per tutto quel che 
succede in Africa - I piloti egiziani giunt i a Kinshasa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Le opere e «li in
segnamenti di Granisci, il suo 
rappoito con li mo.ido <on 
temporaneo, lo .sviluppo delle 
6ue idee nel processo rivolli-

BlOwAi'io m'eriiazionale questi 
alcuni dei temi a n n o t i t i a 
Mosca nei giorni scorsi nel 
corso della « contenenza 
6Cientif:ca »< d e d o t t a ad An 
tomo Gramsci nel 40 deil t 
sua morte Organizzata dal
l'Istituto del marxismo leni
nismo, dali'Ist.tiilo del inov.-
mento opeiaio e dal l 'acade-
mia tli se ìen/e .-o' ìah del (*C 
del PCUS, la man.teMazrme 
e stata seguita da lilosoli. 
stonci. studio ,1 del pen-iero 
gramsciano, esponenti politici 
e studenti delle facoltà uni 
versitane e delle vane scuo
le del partito 

Nel eu.scor.so inaugurale il 
dirottole dell'Isti'iito del mai 
X'.smo len.iiismo. All'ito. K'.'o 
rov, richiamandosi alla vita 
e all'attività di Grani- i. ha 
sottolineato il valoie delle sue 
previsioni avanzate alla luce 
degli insegnamenti della Hi 
votazione d'ottobre Sono se
guite quindi le vane rela
zioni e comunicazioni 

Il compagno Nicola Bada
loni. membio del CC del PCI 
e presidente dello Istituto 
Gramsci (che insieme al 
compagno Fabio Mussi della 
redazione di « Rinascita » ha 
preso patte alle celebia/ioni 
gramsciano svoltesi a M» 
fxrAi, dopo aver ricordato la 
accresciuta influenza del pen
siero ilj Granisci m tutto il 
mondo, ha riassunto 1 caiat 
tori fondamentali della i «co
gnizione nazionale compiuta 
dal londatoie del PCI. sotto
lineando. m particolare, la 
debolezza delle classi bor
ghesi italiane che non hanno 
saputo dai e luogo a una so 
cieta ai ticolatamente demo 
cratica. Le conseguenze che 
ne sono seguite peno state la 
arretratez/a sociale e la per
secuzione degli intellettuali. 

Il contributo creativo del 
marxismo di Gramsci — ha 
continuato Badaloni — è con
sistito nell'aver ponto al cen
tro della strategia per il so 
cialismo proprio il concetto di 
« società civile >* e quindi la 
volontà democratica delle 
masse. Ha ricordato poi la 
com/)lefisa situazione politica 
italiana, illustrando. nello 
stesso tempo, i vari aspetti 
della elaborazione politica e 
ideologica poi tata avanti dal 
PCI seguendo gli insegna
menti gramsciani Rilevando 
poi il valore della conferenza 
e l'importanza che hanno ma
nifestazioni del genere, tesi 
ad approfondire l'esame e lo 
studio del pensiero di grandi 
personaggi della -storia del 
movimento operaio. Bada'.on. 
ha sottolineato che ii pni 
grande contributo internazio
nalista che 1 paesi socialisti 
possono o-rtri dare consiste 
nello sviluppare democratica
mente e non burocraticamen
te la loro società. 

Altra relazione quella di 
Alexander Sobolev. dello Isti
tuto del marxismo-leninismo. 
Occupandosi dei problemi 
della rivoluzione socialista e 
del movimento operaio con

temporaneo SobJlev ha ana
lizzilo ì vari concetti teorici 
dei loutra giamsciana. s'ah.-
londo tutta una sene di le 
lazioni con le situazioni nvo-
lu/ieriar.e del mondo eccideti 
tale Ha fatto, in tal semo. 
un pieciso riferimento al Cile 
e a Portogallo come e-em 
pi di « situazioni ,> clic per 
e---eie i< comprese >, ed « ana
lizzate » devono anche c-seie 
Vis'e alla luce di alcuni ion-
celti giam-iciani. <o-i come 
questi co-uetti devono Ossele 
me-ii. alla prova - - per \< 
derne la portata, ma anche 
i limiti — de1'*- situazioni 
real' Ha indento quindi nel 
dis ,isc una '.asta problema-
tic-.» avanzando nello ,-tes.sO 
tempo un meto'lo di nceu a 
e di analisi s iweit ib ' le di mi-
pollanti svihij',31 Seno quindi 
Si'^U'te 'e comunicazioni 

Ir na Gri-ronca, storico, ha 
atf ientato l'esame del lappoi-
to tia Giani. <i e li lemni-
sino sottolineando che nella 
op" ra do p;n\sato'e tal •ino 
non vi e stato un ('sempli
ce > tiaslerniH nto di ' i m i 
« ru-si - m Italia Nell'oriz
zonte del leninismo Gramsci 

ha d'-tto. ni prat.ca. la 
Gngoiicva - ha posto *u'ta 
una sene di questioni italiane 
aie seno andate via via svi
luppandosi e mostrando la lo
ro originalità I a studiosa so 
vietica ha poi posto l'accento 
su var; aspetti della pio'ile 
mati ta graniscana. sotfer-
mandosi in pai' .coiaio sui te 
mi de! tas-1-.mo. dcila ion-
quista eiioniuiuea. su'la <j:e-
senz.i d 'I paitito nella socie
tà civile Ha qiun li insistito 
sul v doro dell» elaborazione 
teorica d. (ìiams'-i 

Ai tratti geiu'i'ali e alle par-
t 'colariti dell'onera de! leu 
datole de! PCI si e richia
mata la stor.-M Clolni.» Mi 
siano che ! a messo m evi
denza la piotouda . olidane-
ta che Granisi ì empiesse su
bito alla Russia rivolli'.sona
rla I„» Mi.siano ha parlato 
ampiamente dei legami tra 
il proletariato italiano e quel
lo russo, tra l'esjierienza del
l'Ottobre e le lotte svoltesi 
in Italia, sottolineando quindi 
le p.utu'olarità dell'esperien
za «onginaIo> fatta dalla 
classe operaia del nostro 
par-e. 

Altro intervento, quello del
lo stonco Gheorgh: Filatov, 
che si e so!fermato sulle ana
lisi del tascisino fatte da 
Granisci mettendone, quindi. 
in ev.denza il vaioie anche in 
relazione alla successiva ela-
IKIrazione politico ideologica. 
Filatov ha parlato deii 'elabo 
razione gramsciana sul pro
blema del Fronte unito come 
r ipos ta di massa al regime 
reazionario 

Conclusa la conferenza (gli 
atti , compresi alcuni inter
venti scritti consegnati alla 
presidenza saranno pubblica
ti» i nostri compagni Bada
loni e Mussi hanno avuto una 
serie di colloqui con studiosi 
o dirigenti di istituti sovie
tici Si sono incontrati con 
i direttori e i collaboratori 
de-ili istituti del marxismo-
lenmi-mo e del movimento 
operaio internazionale. 

Carlo Benedetti 

Su invito del laburista Jenkins 

Mitterrand accolto 
alla CEE come 

un capo di governo 
Dal nostro corrispondente: ~<™°ra d poter due 
BRUXELLES — Franto.* 
Mitterrand, il segretario dei 
Part . to sociai.st.» iraiice.-e, e 
titato r.covuto ;er; alla coni-
nissione «vocativa della CHE 
a Bruxelles, dove si trovava 
su invito del presidente de. 
l'esecutivo ourooeo. il iaba 
r.sta inglese Roy Jenk:ri> Al 
leader delia .>ini.stn franoe.-o 
è stata dedicata un accodi en 
7A di soì.to riservai.» a: rap
presenta ut. uffic.al: de; zo 
\env.: oltre a incontri b.'.a 
terah con GoLt t : e con .1 
commissar.o francese Cheys-
fon. «ssa, v.cino «1 Part. to 
socialista. M.tterrar.d ha par
tecipato a una r.umone d. la 
vero della Commissione ese
cutiva. con Jenk.ns e c<ìn 
i co:nm..\-iri Chev ron D'Av.-
enon. Haferkanip e Gunrie-
laeh: o l a fine dell'incontro 
è stato mv.tato a tir. pranzo 
uff ic i le 

li governo francese non ha 
naacoato .1 .suo disappaino per 
r.n:ziat-.va do. pres.dente Jer.-
k ns ver.-o Mitterrand ii pr. 
mo '.cane." d: opposizione elio 
viene accolto in modo co.-: 
u: tic .-a e aha CEE Di ta.e 
contrarietà s: è tat to porta 
voce Francois Orioli, il gol-
!_sta f ranose che ha pre.s.e 
da to fino a gennaio scorso la 
Commss:one. e che ora e 
conimiAsar.o al.economia. In 
segno di protesta. Orto'.i ha 
rifiutato di partecipare ««Ila 
r.unione della Commiss.o.-.e. 
ma e pò. andato al pranzo 
uflioia'.e 

C»isi, Mitterrand ha potu'o 
r.spondere ion sornd tn ic s 
curez/a .«'.la domanda che .' 
corrispondente di Le Monde 
gli ha rivoit«> durante la con 
ferenza s tampi del pomeri-' 
ino. sulla presumibile ac»o 
gì:enza che la CEE r.serve 
rebbe ad un governo dcile 
Sinistre in Francia «Non ne 
abbiamo parlato oag-, ma mi 

r ipos to M.iterrand — che il 
nostro paese no.i h i nermes 
si d<ì domanaare » nessuno 
per qi-iato riguardi .1 suo 
.vg'.me m'orno Anche con un 
governo d. .-.n.stra. comun 
quo. la Frane :a res'era seni 
prò la Fraivia. un grande 
p «Ose ne.!'.«inbito «•i:ro;x-o I. 
no-tro re.: me poi ; . o «.omun 
quo non r u m i da la Coma-
n-ta ee i.ionur.i europea, e 
non vedo « he eo-a dovrem-
mo temeie ò.\ qa 'vta -^arre. 
so mai. Bruxe..«•.-, potrebbe 
o.vere un !>.ion terreno di 
prova pi-r ITsiX'r.mento so^ 
c.al.st,» :ranre.-e >. 

Q'ianto agi. CSA. .se il 
governo a:r.er-cano p.ov-.-ra 
qualche .mbarazzo per un 
<-amb am-'n'o dt-.la sitnaz.one 
politica i ì F r anca , una no 
tenza n ir care che t.« parto 
dell'Alicinza a; .ìn'.i.i — ha 
detto M:"er ran1 — questo .-a 
ra a: :ar .-ao . 

M.tterran.1 ha r.-po>to fra 
la . i rò ad a.ia ao.r.aiij.» sul..» 
nos.zioiie de. dae J..«.".d. par 
t.ti «io..a s a.stia francese. 
«.emur.ist. «. ,-o...«.isti. e.r«.a 
le e.e-.on. de. p.«r.a:nento «.a 
rc.H-o. .;..« .. pr tu iamma co 
mane f.rinato ne. '72 3 . di
chiarava a tavore delle isti 
tuz.ov. .xjl.t.ehe dc . 'Earopa. 
In s«^iia.to. ; ,-ocia.ist. si prò 
iuin.iaro.io specn.can.Knte a 
tavore do.le e.ez om dirette, 
e . coni ia^-ti contro. Ora la 
posatone nel PCF e molto 
pai stum.ita «Marena.» ha ««:"-
lermato roieatemente che i 
«o.nun.sti jrancesi noi\ si op 
porrà ano .«'.'.'eazioae d.retta, 
a patto m o .ion s.ano au 
nic.r.at. ; poteri do la jutura 
assemb'ea pirlameniare», c«> 
munque. ha affermato Mit 
ter-and . non e questo un 
soj.tet'o d. d.soordi., «he p»v« 
sa .nf«:are l'unita del!»,- s» 
n.st:c . 

v. ve. 

Due francesi uccisi 

in Mauritania 

in un attacco 

del Polisario 
NUAKCHOTT - Le forzo del 
Fronte Polisario hanno attac
cato domenica mattina il 
centro minerario d: Zuerate 
(800 chilometri a nord-est da 
Nuakchotti , nell'attacco seno 
sfati uccisi due cittadini 
francesi, il dottor Reno Fi 
chet e stia moglie ed altri sei 
sono dati dispersi 

I! governo mauntano , in 
seguito all 'attacco ha deciso 
l'evacuazicaie dei francesi re 
S'denti nella cittadina sa ha 
nana Si n a t t a di 400 tec
nici, che lavorano alle di
pendenze della «Società del 
le minieie di feiro della Mau 
marna ». e dello loro fami 
gì.e Per ia evaca uzione e 
stato organizzato un pento 
aeieo ceri velivoli mauntani 
e t ie «Nord Atlas > francesi 
piovenlenti dal Senegal 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha annunciato 
che l'Egitto fornirà aiut. mi-
iita.i a]!o Za>re. prendendo 
a suo carico l'organizzazione 
ed il funzionamento di tutta 
l'aviazione Zairese. Questo 
annuncio è Muto lutto nel di
scorso tenuto il 1 ins^gio ad 
Alessandria ed t stato seguito 
immediatamente dali'e&ec-u 
zione. Infatn ier. circa 50 
piloti e meccanici della avia
zione egiziana sono giunti a 
Kinshasa. Guidati da un co
lonnello gli ufficiali del g rup 
pò «aiuteranno » » loro colle 
ghi zairesi nell'impiego dei 
«Mirage», 

Sadat aveva giustificato 
questo suo grave ge.sto. con 
:1 fatto che «l'invasione del
lo Zaire a partire dall'Ango 
la e con ''appoggio dell'URSS 
è una mnaccia diretta por 
il Sudan con il quale l'Egitto 
ha frontiere comuni ». I.a mi
naccia per l'Egitto, secondo 
S ida t verrebbe anche dal fat
to che nello Zane vi è u n i 
paito delie sorgenti del Nilo 
Iie argomentazioni di Sadat, 
sono evidentemente speciose 
ed ai \ i"i j ino oer buona la 
tosi rinit.ita cU un gran mi 
mero di pues af r ' iam d»l'-i 
ong'ne es 'erna della questio 
ne zairese che e invece un 
affale interno a quel pie.se 

Tutto il discorso di Sad it 
è del resto iso-rato all'anti-
soviet'smo: egl' ha chiesto ohe 

l'URSS ritiri una nota, defi
nita (minacciosa », nella qua
le si mette in guardia l'Egit
to dall'ai»accare la Libia. «Vi 
è effervescenza attorno a noi 
:n Africa, ha detto Sadat, e 
e :ò e dovuto all'URSS che ha 
lo rn to armi alla L iba e da 
qui sono cominciate ad a! 
f lure anni in Afnca ed e 
sorto il prob'ema dell'Angola 
e deilo Zaire ». 

La nota sovietica a cui Sa 
dat ha alluso è s'utu nubb'i 
cata da alcuni «lornah del 
Cairo secondo i quali e* a 
stata inv ata ad un cer 'o nu-
meio di paesi arabi 

Dalla provincia di Shaba 
dopo cinque giorni di assenza 
di comunicati militari, si ha 
notizia di combattimenti a 'M) 
chilometri dell 'importante no
do stradale di Kasai;. dove 
marocchini e zairesi avrebbe 
ro iilferto gravi perd-te agli 
'insorti L'agenzia ufficiale di 
Kinshasa dice che «pò»- la 
prima volta i marocchini han 
no pirtecipato direttamente 
ai combattimenti» in prece
denza essi si sarebbero limi
tati ad anDOj^iare 'e truppe 
governative. Sembra pere") da 
a ' t ie fonM che l'offens va ab 
bia ue'so :! suo slaiu-'o 

Lo Ziire ha sosoeso ieri 
lo re'iz'on dip'omatiche con 
la Renabb'ica Democrat c<\ 
Todo-ca accusati d. essere 
anche essa d'etro l'insurre 
ziono del K i t a i u a 

In corso aspri scontri ! 

Menghistu : ! 
deteriorata I 

la situazione 
in Eritrea I 

ADDIS ABEBA — Parlando 
d nanzi ad una glande folla 
per !a giornata de! Pr.mo 
Magg.o (ia .-filata e duiata 
o.tie e nque ore) .1 presidente 
del Derg etiopico, Mtnghistu 
Halle Mariani, ha ammes-o 
elio la situazione in Eritrea 
non .solo non legistra miglio 
ramen'i «ma anzi si e doto 
norata e violenti combattì-
ment. sono in corso ad Ai-
glnder e Tesscnoi » Sabato 
. «ruerrigìieri er.troi avevano 
affermato d: essersi impa 
droniti di Tesserici, mentre 
secondo al t ie fonti sarebbe 
acid.! ittutu caduta la citta 
di Cheien, quest'ultima no 
tiz.a. peraltro, non ha trova
to alcuna conferma Menghi
stu lia affermato che «il pò 
polo etiopico ha senipio :e 
spinto ì tentativi intesi a 
m.naie '.'unita e l 'cretr. ita 
Urritoi al > del p-in.se > 

I! leadei de! Derg idei qua
le e stata annunci ita una 
imminente Visita ufiiciale in 
URSSi ha anche accasato 
l'Egitto e l'Ai a bia Saudita di 
favorire .1 sepaiatisino e di 
m.raie al dominio del Mar 
Rosso « ai combutta con "un 
ponalismo ». Riferendosi a 
quest'ultimo, Menghistu ha 
definito gli uff.ci ameiicaii, ti 
Etiopia, la cui ohnisuia e sta 
ta ordinata net Giorni seo is , 
«vivai di spionaggio e sfrut
tamento, strumenti di ever
sione della cultura nazionale» 

Con una dichiarazione peraltro evasiva del portavoce 

La CEE conferma il «giallo» 
della nave carica di uranio 

Nessuna informazione è stata peraltro fornita circa i risultati dell'in
chiesta e quindi circa la ipotetica destinazione del carico scomparso 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lo scailda'o 
de! batte.lo tanta.-mu the sp i 
ri ne! 1968 con un carico di 
'zoo tonnellate di urarvo du 
r.inte la navigazione da An 
vei.-a a Genova sta ìivesteii 
do in pieno la Comunità eu
ropea che attraverso l'Fuiu 
toni ha ti compito di control 
lare tutto i' matena 'e f ss.le 
ad uso picifico che e: -cola 
sul suo territorio 

La Commissione europea. 
assalita dalle domande dei 
gioì na.isti in seguito al'e ri 
volazioni di fonte amor.calia 
si e barricai.» .or. d'etro una 
trincea di no vonnnert non 
abbastanza fitta noto per non 
lasciar tranciare qualche 
brandello di venta sul'.» oscu 
~a storia Puma eh ' a t to che 
si t rat ta d. un affare « mo' 
to gravo » il qua'e va ben a! 
d: la di un semp'ice «baco J 
ne: servizi d: soivegi'anz» I 
deH'Euratom. e su cui la 
Commiss.o.ie ha condotto una 
lunga inchiesta ì cu: risultati. 
se ce ne sono stat>. restano 
peio rop seri et I 

Il portavoce s. e poi af
frettato ad assicurale t he il 
materiale spanto era Ossido 
d. uranio, ad un live'.'o d la ' 
vora/ 'one molto p unitivo e ! 

ìnutMZ/uh 'e a fan m l.tan 
Questo paiticolare si 'iirrocia j 
però con le informazioni pub 
b'ieate m questi giom: eia Ila ' 
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stampa di Israele, che. pur 
smentendo le notiz e america 
ne secondo cui '1 materiale 
tissi'e u i h r n e s 'alo diro ' tato 
ne! 'OH» paese pei •il'ineiltare 
il .-eiiieti^s'iiio ìeatto e di D. 
mona. r.ve ano the l'inmian 
to nella lontana località de! 
deseito e io almeno era nel 
'68 a! momento de! furto nino 
de poeh al mondo «capaci 
di uM izza re il tipo d: uranio 
in questione-

A'tro paiticolare che si è 
appnvo ieri *' che ì p-ios; de' 
la CEE uiteio.ssati al'a v .e en 
da sono qua t ' io o ' "e all' 
Italia e a' Be' i o. 'a Remib 
b''ca iedeia'e tedesv.i e • Pae 
s. B»>si L'nr«in o uroveiuva 
infatti da un deposito ne'.'a 
Germania federale, «• •! bit 
f i l o che lo t rasilo: lava aveva 
fatto scalo ni ma a Rot 'e-
elam ne: Paesi Bi.-s' e poi 
ad A m c s a m Belino 

Le domande attorno ali i 
graviss.ma vicenda s. affo! 
lano perche .-e l'uraii o non 
era amei. tano. l'Eur itc>ni s4 
affretti) ad intorniate della 
spar.zio'ie dei bi t 'e l 'o il no 
verno USA'* Peni le . s> e r1 

sposto .eri. con gli USA ab 
biamo rapporti nuc'eu' i . ina 
anche con il Canada 1. ab 
b amo. e non risulta che quel 
governo sia stato interessato 
all'inchiesta E qua'e e st l'a 
la parte sostenuta dalla CIA 
nella vicenda? 

Nessuno di questi interro

gai.vi ha ricevuto risposta 
I poi lavine hanno .-o'o affer
mato elio. doi>o i. "t»8 ì con 
'ro li lini aloni sono stati 
.«coiisidei evo'mente rafforza 
t . - . ma the !a . ' 'avita dell* 
aftaie va a' d. la delle pa.-. 
s'b 'i .•e-i)Oiiv-abilita dei servi-
z. di s. uroz/a 

E! .nf ne. non ninni i fra 
le domande uici'i etant ' t u e 
«"in i^cv o iì,V. già 1») deUuro-
n'o che co-.a e avvenu'o do! 
L'0 o HO uo'ii n. d' equinaggo 
sn i r ti .n-:onie a! Inttel 'o d' 
<-"i non s: conos. e ne ' i na-
z.ona'"a ne 'a proven-onzi"' 

Vera Vegetti 

ROMA - In io' I ione a"a 
v condì ele'!a nave sco 'npi" 
sa ' pi"! .Me» Ina. d cui 
è s'atei *itto :' nome assieme 
a quello d C.eiicl'.ir o D* 
A'ona, t . «omuni.a eli e--,eie 
stato nnniui.it»> d rettore al 
contro'lo ci- sic-uio.".» >nic'ea 
le dell'Eni.itemi nel giugno 
l!)tì8 mentre il contiat to elio 
ha ciato on- :ne a' 'a icicam 
lx>'e.sc-a v icendi era stato 
concluso i! 20 marzo prece 
dente Figli, .poltre, non so'o 
non 'M ' ir-t iato pncai ioo In 
segu.to a quella v i onda n o 
ni" rito-ito elag' organi di 
s tampa ' ma ha due t to il <-op 
ti olio di s'»uiez?a nu •loa-c 
per qti.ftro anni, fino oli" 
(\state 1!17: 

Si spengono i caloriferi. Si tirano le somme delle spese del riscaldamento per il 1976, si 
programmano le riduzioni delle spese per Tanno prossimo. I punti sui quali intervenire 
sono tre: l'isolamento, la messa a punto dell'impianto, la termoregolazione automatica. 
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Isolamento 

O Vetri - L'impiego di doppi vetri riduce 
del 40% la relativa dispersione di calore. 

© S o t t o t e t t o - Ricoprendo il sottotetto con 
i vari isolanti in commercio si ottengo

no risparmi che possono giungere fino al 25%. 
© P i a n o t e r r a - Analoghi risparmi si otten

gono isolando soffitti di porticati e can
tine. 

O Tubazioni e caldaia - Anche la caldaia 
e le tubazioni devono essere isolate per 

evitare inutili dispersioni. 
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Messa a punto dell'impianto 

O La valvola termostatica - Installando 
sul radiatore una valvola termostatica si 

assicurano i 2(P ed inoltre si possono sfrut
tare anche gli apporti gratuiti di calore (sole. 
cucina, ecc ) 

© Equilibrare gli impianti - Per avere in 
ogni ambiente la temperatura di 20\ 

spesso e sufficiente far regolare da un tecni
co la distribuzione dell acqua nei radiatori o 
al limite aggiungere elementi nella stanza più 
fredda. 

© Caldaia e bruciatore - Nella caldaia si 
formano incrostazioni e depositi di fulig

gine che assorbono calore. Anche la cattiva 
regolazione del bruciatore può provocare 
perdite di calore. 
La pulizia delia caldaia e la messa a punto 
del bruciatore sono operazioni fondamentali 
per risparmiare combustibile. 

Termoregolazione automatica 
La termoregolazione centrale, prevista dalla 
legge 373. adegua automaticamente il riscal
damento dell edificio alla temperatura ester
na. 

O Sonda esterna - Rileva le variazioni di 
temperatura. 

© Centralina - Riceve gli impulsi della 
sonda e determina la temperatura del-

I acqua mandata ai ra- ^ p . 
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climatiche 

Risparmiare sul riscaldamento si può. 
Senza rinunce. Direzione General*! Fonti di Energia 
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